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	N.2
	DIRETTIVE


	DATA 17/02/2011

	Oggetto:

	GESTIONE SOSPESI REGISTRO IMPRESE


	
	A: PERSONALE DIPARTIMENTO II




DIPARTIMENTO 2°

Il Dirigente

CONSERVATORE DEL REGISTRO IMPRESE

VISTA la legge n. 580/1993, in particolare l‘articolo 8;

VISTO il DPR n. 581/1995;

VISTO l‘articolo 31 comma 2 della legge n. 340/2000 che ha stabilito l‘obbligo di invio delle pratiche societarie al registro delle imprese utilizzando esclusivamente il dispositivo di firma digitale e la via telematica o informatica;

VISTO l’art. 9 della L. 40/2007 che ha introdotto la comunicazione unica per l’avvio dell’impresa, entrata in vigore il 01.04.2010;

VISTI i decreti attuativi dell’art. 9 della L. 40/2007 sopra richiamata, ed in particolare il D.P.C.M. 06.05.2009, che ha dettato le regole tecniche per la Comunicazione Unica, indicando in modo puntuale tutti i controlli a cui assoggettare le pratiche per verificarne la validità;

VISTO il D.P.R. 160/2010 che ha introdotto il SUAP telematico, richiamando la normativa precedente in tema di sportello unico della attività produttive al fine di accelerare il processo di semplificazione amministrativa dell’attività della PA;

PRESO ATTO che è opportuno dettare alcune regole procedurali per la gestione dei sospesi del registro delle imprese;

DISPONE CHE

il Personale interessato si attenga alle indicazioni sottostanti in materia di pratiche del Registro Imprese gestione dei sospesi.

Premessa

La riforma della Legge 241/90 introdotta dalla Legge 11 febbraio 2005 n. 15 introduce importanti novità in materia di procedimento amministrativo che devono essere applicate anche al procedimento di iscrizione al registro imprese. 

La comunicazione di avvio del procedimento prevista dalla normativa in vigore, specificatamente dagli articoli 8 (modalità e contenuti della comunicazione di avvio del procedimento) e 10 bis (diritti dei partecipanti del procedimento) della L. 241/90, avviene mediante la protocollazione della pratica; la ricevuta deve pertanto indicare questi elementi:

· l‘amministrazione competente

· l‘oggetto del procedimento promosso

· l‘ufficio e la persona responsabile del procedimento

· l‘ufficio in cui si può prendere visione degli atti.

Il termine per la conclusione del procedimento è quello previsto all‘art. 11 c. 8 del D.P.R. 7 dicembre 1995 n. 581 (cinque giorni).

Nel caso vengano richieste delle integrazioni/precisazioni alla pratica inviata, queste interrompono i termini di chiusura del procedimento, che riprenderanno a decorrere dal momento del ricevimento di quanto richiesto.

Irricevibilità della pratica telematica

La pratica è irricevibile quando:

a) manca completamente l‘atto, ove prescritto, ovvero non è stato allegato al modello base l‘atto oggetto dell‘iscrizione/deposito (ad esempio, al modulo S1 non è stato allegato l‘atto costitutivo). L‘irricevibilità si ha anche nel caso in cui non sia stato allegato il modello SCIA previsto dal D.L. 78/2010.

b) il modello base non è corrispondente alla forma giuridica dell‘impresa.

c) la Camera di Commercio non è competente territorialmente alla ricezione del modulo: l’operatore camerale provvede a respingere la pratica indicando come causale di annullamento “INCOMPETENZA DELLA CCIAA”.

d) nel caso in cui non sia verificato il buon esito delle disposizioni di pagamento telematico per diritti ed imposte, ove richiesti, ai sensi dell’art. 10 comma 2 del DPCM 06.05.2009.

In quest’ultimo caso, ancorché la pratica sia irricevibile, l’operatore camerale la sospenderà chiedendo l’integrazione del fondo prepagato di Telemaco al fine di poter addebitare le somme dovute e solo nel caso di inerzia da parte dell’utente Telemaco, decorsi 10 giorni provvederà a respingere la pratica (indicando nel campo note del protocollo il motivo dell’annullamento).

Ai sensi dell‘art. 10 bis della legge 241/90 il provvedimento d‘ufficio di annullamento della pratica telematica irricevibile deve essere preceduto da un avviso allo studio incaricato dell‘invio telematico, utilizzando la funzione diario messaggi all’interno della pratica.

Detto avviso deve preannunciare i motivi che ostacolano l‘accoglimento della domanda, assegnando un termine di 10 giorni entro i quali l‘interessato ha diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni.

Nei casi di irricevibilità di cui alle precedenti lettere a), b) e d) la comunicazione da trascrivere nel diario messaggi dovrà essere copiata utilizzando il fac-simile di cui all’Allegato A.

Decorso il termine di 10 giorni, e in mancanza di osservazioni da parte dell‘interessato che possano modificare l‘esito dell‘istruttoria, deve essere effettuato l‘annullamento del protocollo in Scriba indicando come causale di annullamento “MANCANZA DEI REQUISITI DI LEGGE”.

L‘annullamento della pratica genera una comunicazione automatica che verrà inoltrata all‘utente Telemaco, mediante la quale lo stesso verrà avvisato dell‘avvenuta operazione.

Se l‘invio doveva essere fatto presso la Camera di Commercio di Venezia ma è stato fatto in una provincia diversa, va allegata alla domanda presentata a Venezia la documentazione che comprovi il fatto; questa può essere:

· una dichiarazione dell‘obbligato firmata digitalmente, completa degli estremi identificativi della pratica;

· la dichiarazione pervenuta automaticamente all‘intermediario via mail/PEC dal sistema Telemaco di Infocamere, nella quale si comunica l‘irricevibilità della pratica;

· la ricevuta di avvenuta ricezione del sistema Telemaco presso l‘altra CCIAA, nel caso presso la stessa esista una posizione REA.

In questi casi la sanzione non va applicata se l‘invio avviene entro trenta giorni dal momento della conoscenza dell‘errore da parte dell‘obbligato.

Annullamento della pratica telematica su istanza di parte

Le istanze di annullamento della pratica telematica devono pervenire dall‘impresa o dal soggetto che ne ha effettuato l‘invio, mediante la compilazione dell‘apposito modello direttamente dal sito camerale o tramite richiesta effettuata sul diario messaggi.

Quando la pratica viene annullata dovrà essere indicato nel campo causale: “ERRORE” e nel campo note; “RICHIESTA DI ANNULLAMENTO PROTOCOLLO N./ANNO”.

L’annullamento di una pratica a seguito di richiesta dell’utente, effettuato prima che sia iniziata l’istruttoria, comporta la restituzione di diritti di segreteria, diritto annuale e imposta di bollo, con la funzione “rettifica importi“.

L‘annullamento su istanza di parte di una pratica già protocollata e sospesa dal funzionario camerale non comporta la restituzione degli importi per quanto riguarda diritti di segreteria ed imposta di bollo (in quanto l‘ufficio ha già provveduto ad eseguire l‘istruttoria della pratica); il diritto annuale, invece, deve essere riaccreditato con la funzione “rettifica importi“.

Gestione dei sospesi

Protocollazione e sospensione delle pratiche

Le pratiche, salvo eccezioni, vengono sempre protocollate automaticamente. Nella fase istruttoria, nel caso vi siano irregolarità sanabili, in quanto non rientranti nella cause di irricevibilità, l’operatore camerale dovrà richiedere la correzione e/o integrazione procedendo nel seguente modo:

1. sospendere la pratica utilizzando l‘apposita funzione in Scriba;

2. dalla Scheda “pratica” entrare in “Gestione Correzioni“;

3. tramite il “Diario messaggi“ comunicare all‘utente la correzione da apportare alla pratica. In calce alla richiesta di correzione va aggiunto il seguente testo: “Per qualsiasi richiesta di informazioni relativa alla sospensione della pratica è OBBLIGATORIO UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE IL DIARIO MESSAGGI; si prega pertanto di non effettuare richieste telefoniche; in caso di urgenza si prega di inviare un'e-mail all'indirizzo: sospesi@ve.camcom.it. Si ricorda inoltre di effettuare la chiusura della correzione al termine dell’operazione richiesta. Entro 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione è ammessa la presentazione per iscritto di eventuali osservazioni. I termini per la chiusura del procedimento (art.11,co.8, DPR 581/1995) sono interrotti a partire dall’invio della presente comunicazione. Riprenderanno a decorrere dal ricevimento di quanto richiesto ai fini del perfezionamento della pratica o, in mancanza, decorsi 10 giorni."
4. consolidare il messaggio ed inoltrare la richiesta di correzione mediante l‘apposito link;

5. riportare il testo del messaggio nel “Post it“, compresa la data (evitando di inserire il messaggio standard indicato in grassetto al punto 3);

6. comunicare la sospensione della pratica all’Ufficio Sospesi, tramite la procedura all’interno della Intranet “Accesso riservato – Team Job”.

Le pratiche prese in carico dall’ufficio Sospesi, verranno trattate con le seguenti modalità:

· trascorsi 10 gg. dalla data di sospensione verrà effettuata una telefonata all’intermediario al quale verranno concessi ulteriori 5 gg. per effettuare la correzione. L’indicazione della telefonata e relativa data dovranno essere trascritti nel postit;

· trascorsi 5 gg. dalla telefonata, ai sensi dell‘art. 10 bis della L. 241/1990, l‘ufficio dovrà inviare all‘impresa una comunicazione via PEC al domicilio elettronico dell’impresa indicato al punto 5 della distinta Comunica contenente la richiesta formale di regolarizzazione (vedi allegato B).

Provvedimento di rifiuto

Trascorsi i termini contenuti nella comunicazione PEC di regolarizzazione e in mancanza di osservazioni da parte dell‘interessato che possano modificare l‘esito dell‘istruttoria, dovrà essere inviata comunicazione via e-mail al Capo Servizio del Registro Imprese al fine della predisposizione del provvedimento di rifiuto, che verrà successivamente portato all’attenzione del Conservatore. 

L’operatore che inoltra la comunicazione al Capo Servizio del Registro Imprese dovrà contestualmente indicare nel “Post it” della pratica la seguente dicitura: “Pratica inoltrata a rifiuto in data gg/mm/aa”.
Il provvedimento di rifiuto deve indicare anche l‘esito della valutazione compiuta in merito alle eventuali ulteriori informazioni fornite per iscritto dall‘interessato. Il provvedimento di rifiuto dell‘iscrizione è comunicato all‘impresa via PEC entro 8 giorni dalla sua adozione.

Effettuata correzione

Nel caso in cui venga effettuata la correzione, l‘utente dovrà cliccare sul tasto “Chiusura correzione“; in tal modo all‘ufficio risulta visibile la dicitura “Effettuata correzione“; a tal punto l’operatore camerale dovrà:

· verificare che la correzione sia stata effettivamente realizzata dall‘utente Telemaco, e quindi accettare la stessa mediante l‘apposito link “Accetta correzione“;

· togliere il sospeso operando dalla Scheda nella funzione “modifica stato pratica” (compilando il campo “data regolarizzazione“);

· rigenerare la ricevuta.

Nel caso in cui la soluzione del sospeso avvenga con un nuovo invio, si dovrà entrare nella nuova pratica per:

· associare il protocollo;

· modificare lo stato pratica per togliere la sospensione (compilando il campo “data regolarizzazione“);

· rigenerare la ricevuta.

Si sottolinea l‘opportunità che l‘utente Telemaco, laddove possibile, anziché reinviare la pratica, utilizzi il diario messaggi per correzioni consistenti in semplici precisazioni di dati contenuti nella modulistica (ad esempio, una data sbagliata, un ammontare del capitale sociale errato, ecc.).

La presente determinazione annulla e sostituisce le determinazioni n. 11 del 05 maggio 2006 e n. 27 del 02 ottobre 2006, nonché la determinazione n. 18 del 08.02.2005.

	
	
	IL DIRIGENTE DIPARTIMENTO 2°

CONSERVATORE DEL REGISTRO IMPRESE

(dr. Giorgio Porzionato) 


All. A

Testo da inserire nel diario messaggi in caso di:

COMUNICAZIONE DI IRRICEVIBILITA’ PRATICA TELEMATICA (PUNTI A e B)

Con riferimento alla presente pratica telematica si comunica che a seguito dell’istruttoria, sono state rilevate le seguenti cause di irricevibilità di cui all‘art. 11 D.P.R. 581/1995:

SELEZIONARE SOLO LA CAUSA RELATIVA ALLA PRATICA

· manca documentazione allegata: atto per cui la norma richiede obbligatoriamente il deposito

· manca documentazione allegata: pratica per cui è prevista SCIA ai sensi del D.L. 78/2010

· modulo base non corrispondente alla forma giuridica dell’impresa

· mancato pagamento dei diritti/imposte previste (ai sensi dell’art. 10 comma 2 del DPCM 06.05.2009)

Per qualsiasi richiesta di informazioni relativa alla sospensione della pratica è OBBLIGATORIO UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE IL DIARIO MESSAGGI.

In caso di urgenza si prega di inviare un'e-mail all'indirizzo: sospesi@ve.camcom.it.

Si ricorda inoltre di effettuare la chiusura della correzione al termine dell’operazione richiesta.

Entro 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione è ammessa la presentazione per iscritto di eventuali osservazioni. I termini per la chiusura del procedimento (art.11,co.8, DPR 581/1995) sono interrotti a partire dall’invio della presente comunicazione. Riprenderanno a decorrere dal ricevimento di quanto richiesto ai fini del perfezionamento della pratica.

Si informa inoltre che, decorsi 10 (dieci) giorni dall‘invio della presente comunicazione senza che siano pervenute osservazioni alla scrivente, l‘ufficio provvederà all‘annullamento della pratica sopra descritta.

I termini per la presentazione di una seconda pratica non sono fatti salvi dall‘invio della pratica annullata.

Nel rimanere a disposizione per ogni ulteriore richiesta di informazioni, si coglie l‘occasione per porgere distinti saluti.

All. B

Oggetto: correzione pratica REA ________

_________________________________________________________

Impresa: _____________________

Pratica n. ____________ - prot. ________/anno – REA ________

Allo scrivente ufficio risulta ancora inevasa la richiesta di correzione, inoltrata allo studio/impresa, in data (indicare la data dell’ultimo diario messaggi), inerente alla spedizione della pratica telematica sopra citata.

Si riportano, qui di seguito, i motivi per i quali è stata aperta la richiesta di correzione:

………………………………………..

………………………………………..

………………………………………..

Per poter effettuare la correzione richiesta, si concedono, dalla data di ricezione della presente, ulteriori 10 giorni di tempo, scaduti i quali l'ufficio provvederà ad adottare gli opportuni provvedimenti, di cui ai seguenti articoli:

· art. 10-bis, comma 1, Legge 241/1990: "nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti";

· art 11, comma 11, del D.P.R. 581/1995: "L'ufficio, prima dell'iscrizione, può invitare il richiedente a completare o rettificare la domanda ovvero ad integrare la documentazione assegnando un congruo termine, trascorso il quale con provvedimento motivato rifiuta l'iscrizione".

Cordiali saluti.

Mestre, lì _______________

IL FUNZIONARIO DELEGATO

Cognome nome

Il Responsabile del procedimento

Vianello Fabio
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